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Il Festival non è soltanto sha-
re, fra sermoni del predicato-
re Celentano e canzoni, ma
anche un formabile «ricosti-
tuente» per l’economia locale.
Ne sanno qualcosa al casinò,
dove per una settimana il pe-
so della crisi si è fatto meno
opprimente, con incassi addi-
rittura superiori rispetto al
Sanremo 2011. Ieri, nel trac-
ciare il bilancio, è emerso che
l’effetto Morandi-bis ha porta-
to nelle casse della principale
azienda della Riviera due mi-
lioni abbondanti in otto giorni
(da domenica 13, prima del
via, a domenica 20, dopo i ver-
detti). A conti fatti, il 5,1% ri-
spetto allo stesso periodo del-
lo scorso anno. Non male, do-
po un avvio di 2012 da brividi
(-16%) e non per colpa dell’on-
data di gelo. Un po’ di ossige-
no per la boccheggiante casa
da gioco, in parziale contro-
tendenza rispetto al consunti-
vo economico generale del Fe-
stival, fra negozianti e alber-
gatori non del tutto soddisfat-
ti (quelli in periferia), ristora-
tori e gestori di locali che han-
no recuperato terreno solo ne-
gli ultimi giorni dopo un avvio
stentato.

Più luci che ombre, comun-
que, perché il Festival è sem-
pre un evento straordinario,
non paragonabile a nessun’al-
tro, anche in una città che si
nutre di grandi manifestazio-
ni. Ma non si può negare l’aria
del difficile momento che vive
il Paese. Nelle sale del casinò
si sono registrati 20.857 in-
gressi, tra giochi tradizionali
e slot machines. Un buon flus-
so, anche se in numeri assolu-
ti inferiore a un anno fa.

Dalla stanza dei bottoni
fanno sapere di aver invitato,
per il Festival, molti tra i mi-
gliori clienti (puntando quin-
di sulla qualità più che sulla
quantità): «I quali, terminato
lo spettacolo all’Ariston, han-
no concluso la serata sfidan-
do la dea bendata». Due i su-
per premi vinti alle slot, per
un valore complessivo di oltre
37 mila euro: sono andati a un
arzillo nonnino ligure e a un
giovane commerciante pie-
montese. Il primo ha «svuota-
to» la macchinetta n.1466

«Carnevale of Mistery» (si è
portato a casa 25.370 euro); il
secondo la n.1524 (ha fruttato
12.590 euro). Intanto, continua
a resistere il super-jackpot, che
ha superato quota 650 mila eu-
ro. Il ruolino di marcia resta co-
munque preoccupante, nono-
stante l’accelerata assicurata
dal Festival: il casinò ha introi-
tato da inizio anno più di 8 mi-
lioni, con un «ritardo» di 1 milio-
ne abbondante rispetto al pri-
mo scorcio del 2011. Quanto ba-
sta per tenere in allarme il Co-
mune, il cui bilancio è stretta-
mente legato all’andamento
della casa da gioco.

Nel consuntivo trovano spa-
zio anche le iniziative collatera-
li del Festival. Tra queste, lo
Spazio Morandi allestito a Pa-
lazzo Gentile (nella Pigna), che
ha fatto registrare oltre 3 mila
visitatori, più i 45 mila virtuali
in rete che hanno «cliccato» nel
sito internet dedicato all’even-
to. «Un successo: piace ed entu-
siasma vedere la Pigna così vi-
va, animata da cultura e musi-
ca», sottolineano Enrico Anghi-
lante e Claudio Porchia, rispet-
tivamente promotore e diretto-
re artistico della rassegna.
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